
l ' U n i t à , / domenica 13 ottobre 1974 PAG. 15 / s p o r t 

Dall'incontro deirOlimpico si attende la verità sul conto delle due squadre - J 

Roma 
Così in campo 

«verace» 
ROMA 

Conti O 
Peccenini © 

Rocca 0 
Cordova O 
Santarini 0 
Batistoni 0 

Negrìsolo © 
Morini 0 

Prati 0 
De Sisti © 

Curdo ® 

ARBITRO: Panzino. 

A DISPOSIZIONE: Per la 
tolomei, Spadoni, Orazi; 
Massa e Ferradini. 

NAPOLI 
Carmignani 
Bruscolottì 
Pogliana 
Burgnich 
La Palma 
Albano 
Rampanti 
Juliano 
Clerici 
Esposito 
Braglia 

Roma Meola, Di Bar-
per il Napoli Favaro, 

La Lazio a Vicenza per vincere 
Juve-Milan uno scontro importante - Fiorentina favorita contro il Bologna - L'Inter 
cerca la riabilitazione con il Cagliari - Il Torino ad Ascoli e la Ternana a Cesena 

Che il calcio viva alla gior
nata è noto, che si regga su 
improvvisi ed altrettanto im
provvise delusioni è pure 
scontato: ma ci sembra che 
stavolta si stia passando il 
segno. Perciò accade che 
qualche giornale presenta 
Juve-Milan addirittura come 
la «partita decisiva per lo 
scudetto» facendo riferimen
to alle battute d'arresto subi
te domenica dalle due grandi, 
in contrapposizione alla chia
ra vittoria della Lazio. 

Ma, via, siamo appena alla 
seconda giornata, tutto può 
succedere, come si fa a par
lare già di decisioni per lo 
scudetto? L'unico risultato 
che si ottiene è di esasperare 
le tifoserie e di indurre i 
tecnici a ricorrere alle tat
tiche difensive più esaspera
te onde evitare innanzitutto 
di perdere. Per conto nostro, 
diremo che certo Juve-Milan 
ha la sua notevole importan
za, ma esattamente come Fio

rentina-Bologna ' e Roma-Na
poli, che mobilitano egual
mente le tifoserie di quattro 
città (e .senza che nessuno si 
sogni di parlare di scudetto). 

Accanto a queste tre parti
te, che spiccano effettivamen
te nel programma odierno, ce 
ne sono poi altre non meno 
interessanti, come Vicenza-
Lazio, Ascoli-Torino e Inter 
Cagliari (minori sembrano 
Cesena-Ternana e Sampdorta-
Varese, due match tra squa
dre di secondo piano: o per 
rimanere sul metro di certi 
giornali dovremmo parlare 
di due match decisivi per la 
salvezza?). Dall'insieme di 
queste partite può aversi una 
ulteriore selezione in testa 
alla classifica, con un deli
neamento più chiaro del va
lori, ma senza che ciò auto
rizzi a giudizi definitivi, 

ROMA (O)-NAPOLI (2) — 
Una partita vivamente at

tesa dalle due tifoserie, con 
probabile tutto « esaurito » 

all'Olimpico grazie anche al
la... collaborazione di circa 
30 mila napoletani: attesa 
dai romanisti che sperano di 
poter dire stasera che sì ef
fettivamente solo la sfortuna 
fermò domenica scorsa la 
Roma a Torino, e dai parte
nopei che invece si augura
no di ricevere una conferma 
dalla squadra di Vinicio dopo 
la chiara vittoria sull'Ascoli. 
Il pronostico ovviamente è 
difficile sebbene la Roma go
da di un pizzico di conside
razione in più, sia sulla base 
della bella prova fornita a 
Torino nonostante la sconftta, 
sia perchè si dice che l ra
gazzi di Liedholm giocheran
no con il «dente avvelena
to » sia infine perchè il Na
poli, almeno nelle ultime sta
gioni, ha sempre accusato un 
certo disagio in trasferta fé 
poi pare che mancherà del 
giovane Orlandini, pilastro 
del centrocampo, quasi sicu
ramente sostituito da Alba

no). Ma attenzione perchè 
per motivi ambientali e per 
le incognite che presentano 
un po' tutte le squadre alla 
seconda giornata dì campio
nato qualsiasi risultato può 
essere quello buono. 

JUVENTUS (0) MILAN (1) 
Partite con il piede sbagliato 
le due grandi tradizionali 
cercheranno di rimettersi su
bito in carreggiata purtroppo 
solo una potrà riuscire nello 
intento, l'altra dovrà rinviare 
il raggiungimento dell'obietti
vo a tempi migliori. A meno 
che non finisca in parità co
me potrebbe accadere benis
simo considerando che Paro
la e Giagnoni baderanno in
nanzitutto a non perdere. E 
poi non è da dimenticare che 
tra le due squadre dovrebbe 
esserci un certo equilibrio: la 
Juve ha un attacco almeno 
sulla carta molto più forte, 
ma a sua volta la difesa del 
Milan sembra più rocciosa di 
quella juventina (tra l'altro 

A conclusione di una fuga a quattro nel «Lombardia» flagellato dal maltempo 

Così Eddy chiude la stagione senza aver vinto una « classica » - Conti e Per
fetto si devono accontentare delle piazze d'onore - Moser si è classificato settimo 

D E V L A E M Y N C K sfreccia vittorioso sul traguardo di Como. 
Merckx, secondo, appare rassegnato 

Per il campionato europeo 

/ / Qr. Pr. «Roma 
oggi a Va/Munga 
X<H XXIV Gran Premio Roma 

di « formula due ». che si di
sputerà oggi a Valtelunga, un 
francese ed un tedesco, Depail-
ler e Stuck. entrambi su March 
742 BMW. si contendono fl ti
tolo di campione europeo. E-
sclusi dalla lotta per il titolo, i 
piloti italiani hanno comunque 
qualche possibilità di successo 
in questa corsa, certamente una 
delle più prestigiose e ambite. 
In gara infatti saranno due dei 
migliori piloti italiani di e for
mula uno »: Vittorio Brambilla 
che dispone di una effioen'e 
March 742 BMW (come i due 
pretendenti al titolo) e Arturo 
Menano che porta al debutto 
la Osella FA 2 BMW. . 

Sempre su March 742 BMW 
della squadra azzurra anche 
Truffo e Flamini hanno presen
tato durante le prove le loro 
credenziali mostrandosi final-

Baseball: Montenegro 
campione u'italia 

MILANO, 12. 
La Montenegro Bologna ti è lau

reata campione d'Italia di baseball, 
battendo 099!, al campo Kennedy, 
l'Europhon Milano per 7-2. Alla 
•quadra bolognese. In tetta alla 

rsìlice, era sulHciento una vitto-
nelle ultime due partita con I 

milanesi. Pertanto, l'incontro di do
mani viene a perdere ©mi Interne* 
per il campionato. Servirà solo per 
• M a passerella» final* dell* due 
foramlooJ. 

mente grintosi quanto serve per 
emergere nel clima infuocato 
delle gare di questa formula 
caratterizzata dall'accanimento 
agonistico dei giovani che cer
cano una valorizzazione e un 
lancio dal semi professionismo 
verso il'professionismo. 

Il campo dei ventidue ammes
si alla partenza comprende na
turalmente fl fior fiore dei pi
loti di questa formula i quali 
certamente non si lasceranno 
sfuggire la buona occasione qua
lora capitasse loro durante la 
corsa. Cosi Jabouille con la 
francese Elf 2 ed i suoi compa
gni di scuderia Tambay e Le
dere o il vincitore dell'anno 
scorso Coulon. noto opportunista 
degli autodromi, che corre an
che lui come la maggior parte 
dei concorrenti con la March 
742 BMW. 

Mentre le vetture di < formula 
due > saranno impegnate in due 
macche di 35 giri ciascuna pari 
a Km. 112 (in totale Km. 224) 
nell'intervallo si disputeranno 
due gare delle vetture sport 
(gruppo 5) valide per fl cam
pionato italiano, una per le 
classi 1000 e 1300 e una per le 
classi IfiOO. 2000 e 3000. 

La partenza alla prima man
che dcl'a « formula due » verrà 
data alle ore 14.15. Se l'organiz
zazione non avrà tentennamenti 
è probabile che il programma si 
concluda prima di notte, altri
menti avremo una conclusione 
al ...buio. 

Eugenio Bomboni 

Dal nostro inviato 
COMO. 12 

Roger De Vlaeminck ha in
filzato Merckx come un pol
lo sul tondino In cemento di 
Como. Erano in quattro ad in
crociare 1 ferri nello sprint 
per il Giro di Lombardia, ma 
due non avevano speranza' pur 
essendo degni del massimo e-
logio: il meraviglioso Conti sa
peva òhe non sarebbe andato 
più in là dell'ennesimo piaz
zamento, e Ferletto altrettan
to. Bravi, bravissimi Conti e 
Ferletto, alfieri del ciclismo 
cui Moser confermava scarse 
attitudini in salita e i Bitossì 
e i Qimondi apparivano ca
stelli di carta in balia del 
vento. E di conseguenza era 
un duello fra belgi. 

E' la diciassettesima vittoria 
di De Vlaeminck, unavittoria 
che conta, da porre in corni
ce nel rendiconto del 1974. 
Merckx è stato sconfitto da 
un campione, da un fondista 
che quest'anno s*è imposto an
che nella Parigi-Roubalx, che 
è giunto venticinque volte se
condo e che in sessanta com
petizioni. s'è classificato nei 
primi tre. r -

Merckx ha svolto la sua par
te con accanimento e il me
rito principale della selezione 
è suo. E' stato un Merckx da 
applausi, ma non da evviva. 
«Oggi gH tagliano la coda», 
diceva uno spettatore in atte
sa della volata: gliel'ha ta
gliata il signor De Vlaeminck, 
mica un pinco pallino qual
siasi, e Merckx accetta il ver
detto, pur rimpiangendo di 
non aver avuto la zampata 
del leone, la forza per squa
gliarsela e vincere con una ca
valcata solitaria, e chiudendo 
la stagione senza vincere una 
«classica» in linea. 

L'ultima superclasslca della 
stagione aveva radunato ai 
nastri di partenza 125 concor
renti. I ciclisti si erano alzati 
al primo sferragliare dei tram 
della metropoli ancora addor
mentata: colazione alle 6^0 
per intenderci, il ritrovo al 
Castello e il via dalla pe
riferia milanese in una mat
tinata umida e freddlna. Pe
sto, il cielo rovesciava acqua, 
una pioggerella insistente che 
impegnava le ammiraglie nel
la distribuzione degii Imper-
meabilL S'andava verso la col
lina di Sormano in una se
quenza di ombrelli, e senza 
la minima scossa. L'avvio era 
lento, e pure sul versante dol
ce del Ghlsallo la fila rima
neva unita, 

L'uomo di buona volontà si 
chiamava Fabbri, in avansco
perta nelle vicinanze di Lec
co. S'annunciava il colle di 
Balisio con un'aria da neve. 
In altura Fabbri aveva un 
margine di 50" e a Taceno 
vantava 2,30", poi nel gruppo 
c'era movimento e Fabbri ve
niva ripreso in vista di Coli

co, dopo una fuga di cinquanta 
chilometri. Molti, impauriti 
dal maltempo, avevano già al
zato bandiera bianca, A che 
scopo essere eroi senza una 
causa? 

Il taccuino registra (final
mente) una schiarita. Siamo 
a Dongo, sulle sponde di un 
lago •porco, e scappano Lual-
di, Spruyt, Ritter, si mostra 
Paoilni, e più avanti, sui tor
nanti di S. Fedele d'Intelvi, 
comandano il danese e il cam
pione d'Italia, però la pattu
glia del migliori non è lon
tana. 
• Tira I remi in barca Pao
ilni, avanzano Conti e Paniz-
za che s'agganciano a Ritter 
e in cima il terzetto precede 
di 15" Merckx, Gimondl, Bi
tossì, Moser, Maertens, De 
Vlaeminck, Ferletto, Paolini, 
Petterson, Veerbeck e quai-
cun'altro. La discesa riunisce 
1 migliori, che alla spicciolata 
affrontano l'arrampicata di 

Schignano dove la corsa entra 
nel vivo della lotta. 

Dunque, cosa dice Schigna
no? Ecco. Attacca Merckx, ri
sponde Conti Imitato da Pa-
nizza. De Vlaeminck, Ferletto 
e Verbeeck, e quando il se
stetto piomba su Argegno, tra
scorrono 55' prima di anno
tare gli Immediati inseguito
ri che sono Gimondl, Moser, 
Maertens, Ovlon, Thevenet, Bi
tossì, Ritter e Dangulllaume; -
Mancano trenta> chilometri. 
Molla Panizza che ha lavo
rato molto per De Vlaeminck. 
Intanto, Moser e Ritter gra
dano la caccia a Merckx e 
soci. E' un ritmo in cui si 
perde Verbeeck, e cosi davanti 
restano in quattro. 

U divario è sceso a 40", ma 
risalirà nonostante la rabbia 
di Moser che agguanta Ver
beeck insieme a Thevenet. 
La rampa di S. Fermo, fine
stra su Como, non cambia 
posizioni. E rimane l'epilogo, 
la ristretta volata sulla pista 
ruvida dello stadio Sinigaglia. 
E' una volata fra due belgi. 
Ferletto entra in testa e viene 
scavalcato da Merckx dopo il 
suono della campana. Subito 
De Vlaeminck affianca Eddy, 
lo supera in curva e vince in
disturbato. Per Conti c'è la 
terza moneta, per Ferletto la 

quarta, e con un ritardo di 
1*24" si classificano nell'ordi
ne Verbeeck, Thevenet e Mo
ser, quindi a 2*17" Bitossl se
guito da Ritter, Dangulllaume, 
Gimondl e Ovion. 

E mentre attendiamo I su
perstiti di un esercito che s'è 
sfasciato, sentiamo cosa dice 
De Vlaeminck. «Grazie a Pa
nizza, preziosissimo , alleato 
sulla salita di Schignano. E* 
stato-lui a portarmi su Merda: 
e Conti in un momento deli
cato. E" un successo che mi 
riempie di gioia, che sognavo 
e che ho realizzato. Merckx? 
L'ho battuto: in sua compa
gnia cercherò di vincere il 
trofeo Baracchi... ». -

Edoardo Merckx, il grande 
sconfitto, lascia capire che 
se non ha fatto il vuoto è per
ché gli è mancato qualcosa. 
«Ho sgobbato per evitare una 
conclusione affollata. De Vlae
minck era più in palla di 
me...». «Ti è mancata una 
Parigi-Bruxelles o un giro del
l'Emilia», gli fa eco Giorgio 
Albani. Già, dopo una settima
na d'influenza, Merckx s'è al
lenato nella Tour-Versailles, 
ha vinto tre circuiti e ha di
sputato l'Agostoni: poco per 
la sua carburazione? Può dar
si, ma non è il caso di cer

care il pelo nell'uovo, era 
scritto che quest'anno Edoar
do dovesse rimanere all'asciut
to a proposito di classiche; e 
non roviniamo la festa a De 
vlaeminck, per favore. 

Il bravo Conti dice di aver 
lamentato i crampi da Schi
gnano in poi: impossibile ten
tare il colpo gobbo sul S. Fer
mo. «Per me va bene cosi», 
commenta Perlett. E Moser: 
«Male in salita e male in di
scesa». Moser è un puro nei 
momenti della verità, ed è 
inutile sentire Bitossi e Gi
mondl : avevan le polveri ba
gnate e hanno perso il tre
no, la carrozza dalla quale De 
Vlaeminck è smontato col fio
re all'occhiello di primo del
la classe. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Roger De Vlaeminck (Bel.-

Brooklyn) in 7 ore 07'54" alla 
media oraria di km. 37,240; 2) 
Eddy Merckx (Bel.-Moltenl) s.t.; 
3) Tino Conti (Zonca) s.t.; 4) 
Perielio s.t.; 5) Verbeeck (Bel.) 
a V24"; 6) Thevenet (Fr.) s.t.; 
7) Moser s.t.; • ) Bitossi a 2'17"; 
9) Ritter (Dan.) a 2*20"; 10) 
Dangulllaume (Fr. ) s.t.; 11) Gi
mondl s.t.; 12) Ovion (Fr.) s.t. 

A Tor di Valle laurea per i tre anni 

Danzica contro Adamas 
nel «derby» del trotto 

Per il lauro di miglior pule
dro della generazione dei tre 
anni battaglia aperta oggi po
merìggio all'ippodromo romano 
di Tor di Valle nel 47» Derby 
italiano del trotto dotato di 66 
milioni di lire di premio: la ga
ra clou della stagione autun
nale veramente degna del pub
blico delle grandi occasioni che 
converrà all'impianto romano. 

Peccato che questa classica 
corsa abbia coinciso quest'an
no con la disputa della parti
tissima Roma-Napoli, i tifosi del 
calcio saranno assenti (a ma
lincuore) dall'ippodromo roma
no. Ecco il campo dei partenti: 
47° Derby italiano del trotto. 
lire 55 milioni, metri 2600: 1 Big 
(Bechkchì). 2 Conerò (Gian 
Carlo Baldi), 3 Neapolis (Pe-
drazzaniC. 4 Clisser (Rivara), 
5 DeUling (Branctrini). 6 Delfo 
(Milani). 7 Andraz (Casoli). 

8 Amaranto (Bongiovanni), 9 
Bolivan (Rcfesi). 10 Aprile (Bei-
lei). 11 Alpino (Leoni). 12 Dan
zica (Nogara). 13 Adamas (Pap-
padia). 14 Laureato (Brighenti). 
15 Pistillo (Vivaldo Baldi). 16 
Achimelec (Albonetti). 17 Re-
villon. 

I nomi, su tutti gli altri, do
vrebbero -essere due. .Adamas 
e Danzica. il maschio e la fem
mina, il rappresentante del sud 
e la rappresentante del nord. 
Vi sono tutti gli elementi per 
il «tifo> del pubblico. La sor
te ha pareggiato le possibilità 
dei due favoriti, entrambi han
no sorteggiato un pessimo nu
mero di partenza. Danzica fl 
n. 12. Adamas il n. 13. entrambi 
in seconda fila, dovranno fati
care molto per poter trovare 
posizione ed evitare di girare 
al largo, cosa assai pericolosa 
con il terreno pesante facilmen

te prevedibile dopo le piogge 
di ieri. 

Entrambi i favoriti arrivano 
al Derby attraverso due strade 
diverse: TOT di Valle per Ada-
mas, rimasto a Roma a causa 
del cordone sanitario che lo ha 
costretto a disertare tutte le 
classiche estive del nord, la 
strada di Montecatini per Dan
zica e da oggi al meglio delle 
sue condizioni dopo un lungo 
riposo. Entrambi comunque ar
rivano al Derby in una condi
zione di eccezionale freschezza. 
promettono una battaglia vera
mente meritevole di essere ve
duta. 

La riunione avrà inizio alle 
ore 14.30. il Derby dovrebbe es
sere disputato verso le 16.15 e 
sarà trasmesso in televisione in 
diretta 'dalla TV sul. secondo 
programma. 

priva ancora di Scirea). In
somma: chi vivrà vedrà (e 
comunque vadano le cose se 
ci dovesse essere un perden
te sarà prematuro fare dram
mi). • 

FIORENTINA (2) BOLO
GNA (2) — Il derby 
dell'Appennino vede questo 
anno viola e felsinei appaiati 
in testa alla classifica. Per di 
più ambedue sono reduci da 
imprese positive: la Fiorenti
na dalla vittoria di Terni, il 
Bologna dal successo ancor 
più esaltante sulla Juve. Pe
rò ambedue si presentano og
gi in campo largamente in
complete; soprattutto l'as
senza dei due registi Merlo 
e Bulgarelli può essere impor
tante (anche se Rocco do
vrebbe poter contare invece 
sull'altro cervello Antognoni: 
sempre che si sia rimesso 
dall'inflenza che lo ha colpi
to nelle ultime ore). Peccato, 
perchè così rischia di scapi
tarne il gioco. Per quanto ri
guarda il risultato • invece, 
specie se giocherà Antognoni, 
la Fiorentina dovrebbe avere 
qualche « chances » in più. 

VICENZA (1) ' LAZIO (2) 
Spazzate tutte le critiche con 
la vittoria sul Cesena nella 
prima giornata, la Lazio vuo
le ribadire il suo ruolo di 
squadra guida in campionato, 
cogliendo un successo pieno 
al « Menti », per la terza vou-
ta in tre anni. Potrebbe be
nissimo riuscirci consideran
do anche la buona forma di 
Chinaglia e le condizioni an
cora approssimative dei ve
neti (non inganni il pareg
gio strappato dal Vicenza do
menica al Sant'Elia contro 
un Cagliari che privo di Ri
va non ha forza di penetra
zione). Male che vada comun
que gli uomini di Maestrelli 
un pareggio dovrebbero otte
nerlo. 

INTER (0) CAGLIARI (1) 
— Reduce dalla clamorosa 
sconfitta di Varese l'Inter 
cerca una pronta riabilitazio
ne sfruttando l'incontro in
terno con un Cagliari ancora 
privo di Riva (nonché di 
Poli). L'impresa sembra pos
sibile, se non addirittura fa
cile. Ovvio che se gli uomini 
di Suarez non riusciranno a 
vincere e a convincere sorge
ranno molti interrogativi sul
le possibilità della squadra 
nero azzurra (meglio 

ASCOLI (0) TORINO (2) 
— Lo stadio di Ascoli sarà 
stracolmo per U debutto ca
salingo dei marchigiani, pra
ticamente sarà una specie di 
festa popolare che si spera 
possa essere coronata anche 
da un risultato positivo, n 
che però è problematico per
chè i granata costituiscono 
sempre un complesso di tutto 
rispetto pur se domenica con 
la Roma non hanno brillato 
particolarmente: e comunque, 
almeno in difesa gli uomini 
di Fabbri dovrebbero rivelarsi 
all'altezza del compito, in 
modo da assicurare un punto 
alla squadra granata. 

CESENA (0) TERNANA 
(0) — Il Cesena che bene ha 
impressionato domenica allo 
Olimpico pur perdendo con 
la Lazio è chiaramente favo
rito contro la Ternana che 
pare pecchi di ingenuità 
(vedi la sconfitta con i vio
la) e che lascia a casa gli 
uomini migliori forse per po
terli- mettere all'asta alla 
prossima riapertura delle li
ste (a costo di pregiudicare 
te possibilità di salvezza del
la squadra). • 

SAMPDORIA (1) VARESE 
(2) — Il confronto diretto 
tra le due squadre che dome
nica hanno fermato le mila
nesi (la Samp pareggiando 
a San Siro con fl Milan, U 
Varese battendo l'Inter allo 
«Ossola») si presenta molto 
equilibrato. Probabile che fi
nisca con una salomonica di
visione della posta anche 
perchè è difficile che l'ane
mico attacco blucerchiato rie
sca a perforare la forte dife
sa varesina (attenti poi al 
contropiede di Libera^.). 

Roberto Frosi 

Gli arbitri 
oggi (ore 15) 

Ascoli-Torino: Serafino; Cese
na-Ternana: Lazzaroni; Fioren
tina-Bologna: Menegali; Inter-
Cagliari: Schena; Joventos-Mi-
lan: Gtalluisi; L. Vicenza-Lazio: 
Menicucci; Roma-Napoli: Panzi
no; Sampdorfa-Varese: Trinchie-

Il napoletano BRAGLIA, attuale capocannoniere con tre ret 
all 'attivo, sarà guardato a vista dai difensori glallorossl 

Specialmente Verona, Palermo e Foggia 

Le «big» guardano 

a Brìndisi-Genoa 
Terza giornata di campionato. 

E' il Genoa a guidare la fila, 
ma nessuno sembra preoccupar
sene. Forse perchè questo Ge
noa. che comunque è a pun
teggio pieno, non è stato anco
ra preso in gran considerazio
ne. E forse è anche colpa del
l'ambiente genoano che ha pre
sentato l'infortunio di Corso 
come una sciagura irreparabi
le. E certo quell'infortunio è 
stato un duro colpo, ma non 
ha impedito che la squadra 
riuscisse ad ottenere quattro 
punti in due partite. 

Si dirà che si è trattato di 
due vittorie risicate, che non 
hanno certo dimostrato appie
no la forza del Genoa, ma in-
tando i rossoblu due ostacoli li 
hanno già scavalcati. La parti
ta col Brindisi, pertanto, si 
presenta come una contropro
va. Vero è che neppure il 
Brindisi ha goduto di molta 
considerazione all'inizio di que
sto tonvjo, e la partita di esor
dio col Brescia sembrava av
valorare questo • giudizio: ma 
poi c'è stato il pareggio di Ve
rona, e allora del Brindisi si 
è cominciato a parlare con ac
centi diversi. Il bravo Renna 
ha impiegato questa settimana 
per meglio sistemare alcuni re
parti, anche se appare alquan
to incomprensibile l'esclusione 
di Fiorillo il cui apporto a cen
trocampo è sempre stato so
stanzioso quando non addirittu
ra determinante. 

Naturalmente la speranza del
le altre concorrenti è che il 
Brindisi riesca a bloccare fl 
Genoa e magari a batterlo. Per
chè, malgrado tutto, quel Ge
noa in testa alla classifica, a 
punteggio pieno, un senso di fa
stidio lo dà. E ci spera soprat
tutto il Verona che affronta una 
dura trasferta in casa dell'Avel
lino. E l'Avellino, per le bizze 
del suo presidente e per le ri
picche dell'allenatore, è stato 
al centro dell'attenzione nel cor
so della settimana. Giammari-
naro, anzi, si era addirittura 
dimesso, ma poi la tempesta si 
è conclusa in un bicchier d'ac
qua, come già tante volte è av
venuto. e l'allenatore ha ripre
so 3 suo posto, e annunzia che 
manderà HI campo la formazio

ne tipo per affrontare il Verona. 
Ed è naturale, pertanto, che 

gli scaligeri qualche timore co
mincino ad averlo. Ma non so
lo gli scaligeri, perchè nella 
stessa situazione si trovano an
che altre protagoniste del tor
neo: il Palermo, anzitutto, che 
gioca a Como, il Foggia che 
gioca a Perugia, e l'Atalanta 
che ospita l'Alessandria. . 
- Questo turno acquista inte

resse anche per due altre par
tite: Pescara-Reggiana e Taran
to-Brescia. Le due squadre di 
casa non hanno ancora vinto 
una partita, e non tanto per 
demerito, quanto per sfavore
voli circostanze. Potrebbe esse
re questa la volta buona. So
prattutto per il Pescara, nel 
quale rientra Marchesi. • . 

Per quanto riguarda il Taran
to ci sono ancora delle difficol
tà che Mazzetti sta cercando 
di individuare e superare. La 
partita col Brescia lo vede fa
vorito. ma potrebbe diventare 
più ostica di quanto si possa 
prevedere. 

B Catanzaro affronta l'Arezzo, 
ed è anche questo un incontro 
che ha sapore di una verifica. 
Non meno interessante si pre
senta la prova della Sambeoe-
dettese a Novara, contro una 
squadra combattiva e bene or
ganizzata. 

Parma-Spal è quasi un derby: 
può accadere di tutto. 

Michele Muro 

La RDT pareggia 
con l'Islanda: 1-1 
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borgo dove si è giocata 
tifa del torneo di queliti 
frappo sette, del campionato eeeev 
peo di cakio. La nazionale é»Um 
RDT è stata intatti costretta al 
parenìo (1-1) dalla modesta rap
presentativa Islandese. Entrane* 
le reti sono state scenate nel pri
mo tempo: da Hoffmann per la 
Germania e da CeHarimsM* par 
l'Islanda. Del STOPPO efintinetsrlo 
sette fanno parte anche 
Belai©. 
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DI VOIO DAZBCrV NTHIPRETE 
Scelta del proprio ritmo di studio. 
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CON OLIO DI RICINO 
Basta con i rasoi pericolosi R eeJB* 
fugo Inglese NOXACORN liquido • 
moderno, igienico • si applica con 
facilità. NOXACORN liquido * rapi
do • indolore: ammorbidisce ceni 

# «duroni, li «stirpa 
•^BUTaeaw dalla radica. 

CHIEDETE NELLE „ ^ . 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE. 
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